
 

Nota Stampa 
 
ATTACCO AL 55% E ITER PARLAMENTARE DI APPROVAZIONE: 
Due mesi di blocco del mercato stanno causando oltre 
600 milioni di euro di danno economico potenziale per il 
comparto edilizio di cui 216 milioni per il solo settore 
serramenti 
 
Verificata la tempistica dell’iter di conversione in Legge del DL 185/2008 che vedrà approdare 
alla Camera il provvedimento soltanto il prossimo 12 gennaio per un successivo passaggio al 
Senato e per una prevedibile conversione definitiva in Legge a ridosso del 29 gennaio 2009 
(data di decadimento del decreto), migliaia di Imprese, progettisti e famiglie italiane non 
disporranno di certezze legislative per ancora oltre un mese riguardo alle detrazioni del 55% per 
le spese relative alla riqualificazione energetica degli edifici. 
 
La Commissione Studi Economici Uncsaal, in una nota indirizzata al Comitato di Presidenza ha 
stimato, per i mesi di dicembre 2008 e gennaio 2009, in 600 milioni di euro il danno potenziale 
complessivo subito dal comparto edilizio e in 216 milioni quello specifico subito dal settore dei 
serramenti. 
 
“Dopo il grave danno alle nostre Imprese dovuto al sostanziale blocco delle detrazioni del 55% 
avvenuto in dicembre, successivo all’entrata in vigore del DL 185/2008 del 29 novembre 2008, 
subiremo un ulteriore danno e una sgradita beffa a gennaio grazie all’incertezza legislativa per 
permarrà fino a fine mese.” ha dichiarato Libero Ravaioli, Presidente Uncsaal, l’associazione 
confindustriale dei serramenti metallici e delle facciate continue, a margine della riunione della 
Commissione Studi Economici. 
Ravaioli ha ulteriormente sottolineato come “il provvedimento cosiddetto anticrisi abbia di fatto 
aperto una grave crisi per tutto il comparto italiano dell’edilizia, già attraversato da tangibili 
sofferenze dovute alla recessione, al rallentamento degli investimenti e alla difficoltà a reperire 
credito. L’attacco al 55% e il blocco di almeno due mesi al mercato delle finestre stanno 
causando un profondo effetto psicologico negativo nei confronti delle famiglie italiane che 
avevano intenzione di realizzare interventi di riqualificazione energetica del proprio 
appartamento. Il dilatarsi dell’iter di conversione in legge bloccherà qualsiasi investimento 
anche a gennaio e –augurandoci che emendamenti specifici stravolgano l’impostazione 
originaria del decreto- sarà comunque difficile restituire fiducia nei consumatori per parecchi 
mesi.” 
 
Uncsaal nei prossimi giorni selezionerà e analizzerà gli emendamenti presentati alle 
Commissioni Bilancio e Finanze della Camera relativi al 55% per concentrare su di essi l’azione 
di tutti. 
Attraverso www.uncsaal.it/55/attacco.htm sarà possibile appoggiare gli emendamenti che 
mirano al salvataggio del 55% e segnalarli ai Membri delle Commissioni Bilancio e Finanze 
della Camera attraverso un form specifico. 
Frattanto le Aziende, i Progettisti e i Consumatori potranno continuare ad inviare la mozione 
Uncsaal per lo stralcio dell’art. 29 a Deputati e Senatori di tutte le regioni italiane attraverso 
www.uncsaal.it/55/attacco.htm . 
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